
Conto cos•s•ente con la Posta

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Si PUBBLICA TUTTI i GIORNi IVIENO I FESTIVI

Anno 14° RomA - Lunedi, 7 agosto 1988 - ANNo II Numaro 182

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Bem. Trim.

In Roma. sia presso l'Amministrazione che a

domieBio ed in tutto il Regno (Parte leII). L. 108 63 48
11restero (Paesi de11¶nione postale) . . . , a 240 ~ 160 100
In Rotna. sia presso l'Amministrazione che a
domiollio ed in tutto 11 Regno (solo Parte 1), I TS 68 31.80

Atrestero (Paesi dellWnione postale) . . . .
w leo zoo To

Abbonamento speciale ai soli fasciooll oontenenti i numeri dei titoli obbli-
, gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 46 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrensa dal 1• pennaio di ogni

anno, restando in facoltà delfamministratione di concedere una decorrensa
posterfore purche la scadenso deWabbonamento sia contensta nel limite del
31 diosabre dell'anno in corso.
14 rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno to giorni

prima della scadenza di quelli in corso.
In esto di reclamo o di altra comunicosione deve s essere indicato il

numero dell'abbonamento. I fasoicoli, eventualmente d idati, verranno ri-
spediti a titolo gratuit,o, compatibilmente con l'esistensa 11e relative soorte,
pareha reolamati entro il mese encoessivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anohe si supplementi ordinari. I supplement.s
straordinari sono fuori abbonamento,

il prezzo di vendita di ogni puntata della . Gazzetta Ufftalale. (Para
to i e li oomplessivamente) 4 ftssato in lire 1,85 nel Regno, in lire 8 al•
l'estero.

Gli abbonamentt in Roma el fanno presso l'Ufneio Cassa della Lt.
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionario. Oli at>
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti ool sistema
del versamento dell'importo nel oonto oorrente postale 1/2640, intestate
all'istituto Poligrattoo dello Stato, sorivendo nel retro det relativo oen
titoate di allibramento la rishiesta dettagliataa L'amministrazione not
risponde dei ritardi sensati dalla mancata indicarione, nei oortifloati
is allibramente, dette soopo del versamento della somina.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mizzo di TagNa
internationali een indioazione dello soepo dell'invio sul tasilande des
vaglia stessi.

Le riehieste di abbonamenti alla . Gazzetta Ufnoisie a vanno fatte a
parte; non unitamente, oleb, a riohieste per abbonalmenti ad altri pa
riodlei.

Per 11 prezzo degli aansarl da laserire nella " Garretta Ufflclale ,, tiggansl le oorse tlpertate nella testata della pute seconda

Tat.MONI·CENTEAf,INO: DIREZIONB B REDAZIONE PRESSO IL HINISTEBO DI GRAEIA B GIUSTIEIA Tar.zroxt-caxTsar.sko:
80.20T - 50-033 - 83-016 UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI BO-10T - 54438 - 53-016

La « Cazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la

Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le plik importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

gggggggg REGIO DECRETO 15 maggio 1933, n. 958.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

LEGGI E DECRETl carità di Rio di Pusteria . . . . . . . . . . Pag. 3589

REGIO DECRETO 17 maggio 1933, n. 950. REGIO DECRETO 15 giugno 1933, n. 959.

Delimitazione del territorio della frazione S. Benedetto del Sostituzione del.Regio commissario per la gestione straot•

Quercoto del comune di A1onterenzio. . Pag. 3586 dinaria dell'Istituto autonomo per le case popolari di Figline
Valdarno . . . . . . . . . Pag. 3580

ILEGIO DEORETO 29 giugno 1933, n. 951.

di Si indca Ici irco lone del Compartimenti dell err REGRIO DECmRETO 5 iu o 3 96d lla erezione in cappel•
' ' E' lania curata autonoma della Chiesa di S. Giuseppe, in Capenne

REGIO DECRETO 13 luglio 1933, n. 052.
di hiontopoli Valdarno . . .

. . Pag. 3590
Inscrizione nel quadro del Regio naviglio del sommergibili

«Pletro Calvi», «Giuseppo Pinzl», «Enrico Tazzoli». Pag. 3587 REGIO DECRETO 15 giugno 1983, n. 961.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa della

REGIO DEORETO-LEGGE 29 gi o 1933, n. 953.
Aladonna di Giubino, in Calataûmi

.
. . . . . . Pag. 3590

Approvazione dell'Accordo adËionale al Trattato di com. REGIO DECRETO 15 giugno 1933, n. 962.
mercio e di navigazione italo•germanico del 31 ottobre 1925, fir' Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero
mato in Roma 11 9 giugno 1933

. . . . . . . . Pag. 3587 delle Suore Sacramentine, con sede in Torino . . . Pag. 3590

REGIO DECRETO 15 maggio 1933, n. 954.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di REGIO DECRETO 15 giugno 1933. n. 963.

carità di Socchieve . . . . . . . . . . . . Pag. 3589 Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero
delle Clarisse,. in Sanginesio . . . . .

. . . . . Pag. 3590

REGIO DEORETO 15 maggio 1933, n. 955.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di REGIO DEORETO 15 giugno 1938, n. 964.

carità di hiezzaselva . . . . . . . . . Pag, 3589 Riconoscimento della personalità giuridica dell'Istituto delle
Saore della Riparazione del Cuori SS. di Gesù e Maria Imma•

REGIO DEORETO 17 maggio 1933, n. 958. colata delle Pie Signore Riparatrici, con Casa madre in Milano.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di Pag. 3590

carità di San Lazzaro Parmense .
.

. . . . . Pag. 3589

REGIO DEORETO 11 maggio losa, n. 957. DEORETO MINISTERIALE 4 luglio 1933.
Trasformarlone del Ane inerente al patrimonio del Monto di Riconoscimento del Pascio di Castelletto Stura (Cuneo) ai

pietà di Stanolo , , , , , . . . . . . . . . Pag. 3589 sensi e per gli eHetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310 Pag. 3590



3586 .-vm-19:::) dIl (iAZZETTA ITFFICI.,LIG DEI, RIGGNO I)'1TAI IA N. u

DECRETO MINT STERIALE 24 luglio 1933.
Nomina del sig. De Lellis Antonio a rappresentante di agente

di cambio presso la Borsa valori di Roma . . . . . Pag. 3590

DEORETO MINISTERIALE 24 luglio 1933.
Inflizione di una pena pecuniaria alla Cassa agraria di pre•

stiti di Bonagia (Trapani) per inosservanza delle disposizioni di
cui agli articoli 17 e 19 della legge G giugno 1932, n. 656. Pag. 3591

DEORETO MINISTERIALE 31 luglio 1933.
Inflizione di una sanzione pecuniarla alla Cassa agraria so•

ciale cooperativa di Gela (Caltanissetta) per inosservanza delle
disposizioni di cui agli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932,
n.656 ...,..............Pag.3ð91

DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1933.
Inflizione di una sanzione pecuniarla alla Cassa agraria coo.

perativa « La Cerere Gelese » di Gela (Caltanissetta) per inos-
servanza delle disposizioni di cui agli articoli 17 e 19 della legge
0 giugno 1932, n. 656 . . . . . . . . . .

Pag. 3591

DECRETO MINISTERIALE 97 luglio 1933.
Assegnazione della sigla di circolazione al nuovo Comparti-

mento marittimo di Terranova Pansania , . . .
. Pag. 3591

Veduti il progetto di delimitazione del territorio della fra-
zione anzidetta, predisposto dall'Ufficio del genio civile di

Bologna, le deliberazioni 2 dicembre 1933 del commissario
prefettizio per la temporanen amministrazione del comune di
Monterenzio e 3 dicembre 1933 del podestà di Loiano, non-
chè i pareri espressi dal Rettorato della provincia di Bolo-

gna, dalla Giunta provinciale amministrativa e dal Consiglio
di Stato - sezione prima - rispettivamente nelle adunanze
17 gennaio, 8 febbraio e 2 maggio 1933;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Il territorio della frazione San Benedetto del Querceto è

delimitato in conformità del progetto predisposto dall'Uffi-
cio del genio civile di Bologna, il quale progetto, vidimato,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, farà parte inte-
grante del presente decreto.

DECRETO MINISTERIALE 80 gi gno 1933.
Proroga del termini per la sti ula del mutui da parte del ht. 2.

proprietari di terreni danneggiati d ll'eruzione dell'Etna del 1928.
Pag. Boos Con successivo decreto sarà provveduto al regolamento dei
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
ÍUSSOLINI.

Ministero degli affari esteri: Concessione di exequatur Pag. 3597
.

Visto, ti Guardasigilll: DE FRANCISCI.
Ministero delle finange: Media dei cambi e delle rendite. Itegistrato alla Corte del conti, addi 31 luglio 1933 - Anno XI

Pag. 3598 atti del Governo, registro 384, foglio 149. - MANCINI.

CONGOllSI REGIO DEORETO 29 giugno 1933, n. 951,
Modißca della circoscrizione del Compartinienti delle fer-

Presidenza del Consiglio del Ministri: XI Concorso nazionale per rovie di Stato di Ancona e Bari.
la Vittoria del grano .

.
. . . . . . . . Pag. 3698

Ministero dell'educazione nazionale: Concorso a dieci posti di
custode nello Biblioteche pubbliche governativo . Pag. 3000 VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

LEGGI E DECRETI
REGIO DEORETO ri maggio 1933, n. 950.

Delimitazione del territorio della fra21ene S. Benedetto del
Querceto del comime di Monterenzio.

VITTOIIIO EMANUELE In

HE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, modificata col R. de-
creto 29 giugno 3012, n. 728;
Udito 11 Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretismo:

PER GRAZIA DT DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Articolo unico.

Veduta la legge 9 aprile 1031, n. 127, con la quale la fra- La stazione di Termoli passa dal 1• luglio 1933-XI dalla
stone San Benedetto del Querecto è stata staccata dal co- circoserlzione del Compartimento ferroviario di Ancona a

mune di Loiano e aggregato a quello di Monterenzio; quella del Coriipártinfento di Bari.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia; mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 .giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO E31ANUELE.

- Afussoux1 -- CuNo.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCf.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 2 afosto 1933 - Anno XI
Atti det Governo, registro 335, foglio 8. - MANCINI.

REGIO DEORETO 13 luglio 1933, n. 952.
Inscrizione nel quadro del Itegio naviglio dei sommergibili

e Pietro Calvi », « Giuseppe Finzi », « Enrico Tazzoli ».

.VITTORIO EMANUELE III

PEft GilAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DFLL.\ NAZIONIC

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I tre sommergibili di grande crociera in corso di costru-
zione presso la Ditta Odero-Terni-Orlando.di La Spezia, sono
inscritti nel quadro del naviglio da guerra dello Stato as-

sumendo i nomi di: « Pietro Calvi », « Giuseppe Finzi »,
a Enrico Tazzoli ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 luglio 1933 - Anno NI

VITTORIO EAIANUELE.
SmrANsi.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 agosto 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 335, foglio 2. -- 31ANCINI.

REGIO DÈCRETO-IÆGGE 20 giugno 1933, n. 953.
Approvazione dell'Accordo addizionale al Trattato di com.

mercio e di navigazione italo·germanico del 31 ottobre 1925, fir=
mato la Itánta 11 9 giugno 1933.

VITTORIO E31ANUELIC III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

llegno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu-

zione nel Ilegno alPAccordo addizionale al Trattato di com-
mercio e di navigazionc italo-germanico del 31 ottobre 1925,
con annessi due scambi di noto ed una Dichiarazione; atti
firmati, fra PItalia e la Germania, in Roma, il 9 giugno 1933:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sc-

gretatio di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri e per le corporazioni, di concerto con i Ministri
segretari di Stato per le finanze e per l'agricoltura e fo-

iste ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data nel Regno all'Accordo
addizionale al Trattato di commercio e di navigazionè italo-
germanico del 31 ottobre 1925, con annessi due scambi di
note ed una Dichiarazione; atti firmati, fra l'Italia e la
Germania, in Roma, il 9 giugno 1933.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlanwnto
Nazionale per la sua conversione in legge, entrerà in vigore
nei termini, modi e condizioni previsti all'art. 2 dell'Accordo
addizionale di cui all'articolo precedente.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge di conversione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a San Rossore, addì 29 giugno 1933 - Anno NI

VITTOllIO EMANUELE.

Mussoust - JUNo -..Acenno.

Visto, il Guardüßf¶ílli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 2 igosto 1933 - Anrto II
Atti del Governo, registro 335, fogdo 6. - MANCINI.

Accordo addizionale
al Trattato di commercio e di navigazione italo-germanico

del 31 ottobre 1925.

I sottoscritti Plenipotenziari, a ciò debitamente autoriz-
zati, ei sono trovati d'accordo nel modificare e completare
con le disposizioni seguenti il Trattato di commercio e di

navigazione stipulato tra PItalia e la Germania il 31 ot-
tobre 1925:

Art. 1.

La tariffa A) (dani all'importazione in Germania) antiessa
al suddetto Trattato di commercios e di navigazione italo-
germanico viene modificata come segue:

1 a) - alla voce ex 23 (patate, fresche) va aggiunta la
seguente nota :

Nota. - Il dazio convenzionale di Alarchi del iteich 1,50
per quintale è applicato durante il periodo 1-31 luglio, di
ogni anno entro i limiti di un quantitativo che sarà stabilito
di comune accordo tra i due Governi e da.importal;e utgra-
verso le dogane che saranno a ciò nutorizzate d'inteen fra gli
stessi Governi;

b) alla voce 11 glori, ecc.) dopo la parola e fiori » vanno
aggiunto tra parentesi le parole « eccettuati glaciuti, or-
chidee e tulipani »;

2 -- Alla voce 18 va cancellato il secondo capoverso
« altri semi di trifoglio », ed alla voce ex 83 (ortaggi da
cucina, freschi) va cancellata al capoverso 7 la parola e ca-

rote » ;
3 - Alla voce ex 219 (generi alimentari e di consumó in

recipienti chiusi crmeticamente, ecc.) va aggiunto, come ul-
timo, il seguente capoverso: « carciofi preparati semplice-
mente dazio L41archi del Iteich 10 per quintale ».

Art. 2.

Il presente Accordo addizionale, redatto in doppio ori-
ginale, uno in lingua italiana ed uno in lingua tedesen, La
la stessa durata del Trattato di commercio e di navigaziono
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italo-germanico del 31 ottobre 1925. Esso tuttavia può ve-

nire denunziato in ogni tempo, indipendentemente da tale

trattato, con tre mesi di preavviso.
Quest'accordo sarà ratificato, ed entrerà in vigore il quin-

dicesimo giorno successivo a quello dello scambio delle ra-
tifiche, che avrà luogo a Berlino.
I due Governi potranno peraltro dare ad esso esecuzione

in via provvisoria, a decorrere da una data quanto possibile
prossima, da fissarsi mediante scambio di note di comune
accordo.
In fede di che, i Plenipotenziari hanno firmato il presente

Accordo e lo hanno munito dei loro sigilli.
Fatto a Roma, li 9 giugno 1933.

Per l'Italia: Per la Germania:

(L. 8.) MUSSOUNI. (L. 8.) UI,arcH VON BASSEI=I..

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
Sovien.

Il Capo del Governo
Primo 311alstro Segretario di Stato

Ministro Segretario di Stato per gli aRari esteri
all'Ambasciatore di Germania a Roma

Roma, li 9 giugno 1933 - Anno XI.

Signor Ambasciatore,
Con riferimento al numero 1 a) dell'art.1 dell'Accordo ad-

dizionale al Trattato di commercio e di navigazione italo-
germanico del 31 ottobre 1925, accordo firmato in data

odierna in Roma, ho l'onore di portare a conoscenza dell'E.
V. essere il R. Governo d'accordo che il quantitativo di pa-
tate da importare in Germania nel periodo 1-31 luglio di

ogni anno al dazio convenzionale di Marchi del Reich 1,50
per quintale, in conformità della Nota alla voce ex 23, resti
fissato nella misura del 60 % della media dei quantitativi
che dalle statistiche ufficiali tedesche risultano importati
dall'Italia in Germania nel mese di luglio degli anni 1931 e

1932, e cioè in quintali 95.370.
Sarò grato all'E. V. se vorrà darmi l'assicurazione che

11 Governo germanico è per parte sua d'accordo su quanto
precede.
Voglia gradire, Signor Ambasciatore, gli atti della mia

alta considerazione.
Bicxrro MUSSOUNI.

Visto, d'ordine di Siia Maesta il Re:

p. Il Ministro per gli agari esteri :
Sovica.

L'Ambasciatore di Germania a Roma
al Capo del Governo Primo 3Iinistro Segretario di Stato

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri

Roma, li 9 giugno 1933.

Signor Ministro,
Ho l'onore di segnare ricevuta della Nota in data 9 giu-

gno 1933, con la quale l'E. V. si è compiaciuta di comu-
nicarmi quanto segue:

« Con riferimento al numero 1 a) dell'art. 1 delPAc-
cordo addizionale al Trattato di commercio e di navigazione
italo-germanico del 31 ottobre 1925, accordo firmato in data
odierna in Roma, ho l'onore di portare a conoscenza dell'E.

V. essere 11 R. Governo d'accordo che il quantitativo di pa-
tate da importare in Germania nel periodo 1-31 luglio di

ogni anno al dazio convenzionale di Marchi del Reich 1,50
per quintale, in conformità della Nota alla voce ex 23, resti
fissato nella misura del 60 ©/o della media dei quantitativi
che dalle statistiche ufliciali tedesche risultano importati
dall'Italia in Germania nel mese di luglio degli anni 1931
e 1932, e cioè in quintali 95.370.
Sarò grato a V. E. se vorrà darmi l'assicurazione che il

Governo germanico è per parte sua d'accordo su quanto pre-
cede ».
Ho l'onore di assicurare V. E. che il Governo germanico è

d'accordo sul contenuto di tale nota e considera con ciò per-
fetta l'intesa sul quantitativo di patate da importare in Ger-
mania nel periodo 1-31 luglio di ogni anno al dazio conven-
zionale di Marchi del Reich 1,50 per quintale.
Voglia gradire, Signor Ministro, gli atti della mia più

alta considerazione.

ULRICH VON BASSELL

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli apari esteri:
Sovien.

L'Ambasciatore di Germania .a Roma
al Capo del Governo Primo Ministro Segretario di Stato

Alinistro Segretario di Stato per gli affari esteri

Roma, li 9 giugno 1933.
Signor Ministro,

Cpn riferimento all'Accordo addizionale al Trattato di
commercio e di navigazione italo-germanico del 31 ottobre
1925, accordo firmato in data odierna in Roma, ho l'onore
di assicurare l'E. V., per incarico del mio Governo, che per
il riso polito italiano della voce 163 della tarifa doganale
germanica, in quanto si tratti di riso attualmente sottoposto
al dazio di Marchi del Reich 2,50 per quintale, non sara
prelevato in Germania un diritto di monopolio superiore a
quello del riso della voce 10 della tarifa stessa, in quanto si
tratti di riso attualmente sottoposto al dazio di Marchi del
Reich 1,50 per quintale, e che per il riso della voce 163 sarà
prelevato lo stesso diritto di monopolio, indiferentemente se

esso sia riso tedesco od italiano.
Voglia gradire, Signor Ministro, gli atti della mia più

alta considerazione.

UI.nter voN HAssm,I.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
Sov1ca.

Il Capo del Governo
Primo Ministro Segretarlo di Stato

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri
all'Ambasciatore di Germania a Roma

Roma, li 9 giugno 1933.- Anno KI.

Signor Ambasciatore,
Ho l'onore di segnare ricevuta della Nota in data 9 giu.

gno corrente, con la quale l'E. V. si è compiaciuta di comu-
nicarmi quanto segue;
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« Con riferimento all'Accordo addizionale al Trattato di
commercio e di navigazione italo-germanico del 31 ottobre
1925, a.ccordo firmato in data odierna in Roma, ho l'onore
di assicurare l'E. V. per incarico del mio Governo, che per
il riso polito italiano della voce 163 della tarifa doganale
germanica, in quanto si tratti di riso attualmente sottoposto
al dazio di Marchi del Reich 2,50 per quintale, noli sarà pre-
levato in Germania un diritto di monopolio superiore a quel-
Jo del riso della voce 10 della tarifa stessa, in quanto si
tratti di riso attualmente sottoposto al dazio di Marchi del
Reich 1,50 per quintale, e che per il riso della voce 163 sarà
prelevato lo stesso diritto di monopolio, indiferentemente
se esso sia riso tedesco od italiano ».

Nel prendere atto di tale comunicazione, Le rinnovo, Si-
gnor Ambasciatore, gli atti della mia alta considerazione.

REGIO DEORETO 15 maggio 1933, n. 955.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione dicarità di Mezzaselva.

N. 955. R. decreto 15 maggio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene approvato lo statuto organico della Con-
gregazione di carità di Mezzaselva (provincia di Bolzano).

Visto, il Guardastgillt: DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 luglio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 17 maggio 1933, n. 956.
Ap rovazione dello statuto organico della Congregazione di

carità i San Lazzaro Parmense.

BENTTO MUSSOLINI.
N. 95ß. R. decreto 17 maggio 1933, col quale, sulla propo
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: l'interno, è approvato con una modifica lo statuto orga-
nico della Congregazione di carità di S. Lazzaro Parmen-

p. Il Ministro per gli affari esteri : se (provincia di Parma).
SovicK· Visto, it Guaraastgillt: DE FRANCISGI.

Registrato alla corte dei conti, addt 7 tuglio 1933 - Anno XI

DICHIARAZIONE.

11 Governo italiano, al momento della firma dell'Accordo
addizionale al Trattato di commercio e di navigazione del
31 ottobre 1925, firma che ha luogo in data odierna in Roma,
dichiara che la politica dei contingenti doganali non è ri-
spondente alle direttive della sua politica commerciale, e che
se per l'importazione delle patate in Germania durante il
periodo 1-31 luglio ha potuto, per cause contingenti ed in-
teressi reciproci, aderire alla richiesta del Governo germani-
co, non intende con ciò pregiudicare il suo punto di vista e ,
che mantiene quindi le proprie riserve di principio circa la
suddetta politica di contingentamenti.
Il Governo germanico prende atto di tale dichiarazione.

Roma, li 9 giugno 1933.

REGIO DECRETO 11 maggio 1933, n. 957.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del bionte di

pietà di Staffolo.

N. 937. R. decreto 11 maggio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, il fine inerente al patrimonio del Monte di pietà
di Staffolo (provincia di Ancona), è trasformato a.favore
dell'Asilo infantile « Princi;pe di Piemonte » ivi esistente.

Visto, il Guaraastgillt: DE FRANcisci.
Registrato alla Corte dei conl¿, addi 7 luglio 1933 - Anne XI

REGIO DECRETO 15 maggio 1933, n. 958.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Rio di Pusteria.

Per l'Italia: Per la Germania: N. 958. R. decreto 15 maggio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per(Is. 8.) MUSSOLINI. (L. 8.) ULRICH VON RASSELL. l'internö, è approvato con una modifica lo statuto organico
della Congregazione di carità di Rio di Pusteria (prövin-

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: cia di Bolzano).

Visto, il Guardastgillt: DE FRANCISCL
p. Il Ministro per gli affari esteri: Registrato ana Corte dei conti, adat 6 tuglio 1933 - Anno n

Sovica.

REGIO DECRETO 15 giugno 1933, n. 959.
Sostituzione del Regio commissario per la gestione straor•

REGIO DEORETO 15 maggio 1933, n. 954. dinaria dell'Istituto autonomo per le case popolari di Figline
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di Valdarno.

carità di Socchieve.

N. 951. R. decreto 15 maggio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, viene approvato con una modifica lo statuto

organico della Congregazione di carità di Socchieve (pro-
vincia di Udine).

N. 959. R. decreto 15 giugno 1933, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per i lavori pubblici il sig. dott. Oresto
D'Avanzo viene nominato Regio commissario per la ge-
stione straordinaria dell'Istituto autonomo per le case po-
polari di Figline Valdarno in sostituzione del sig. dott.
Mario Frassinetti ed è prorogato al 31 agosto il termine
della gestione stessa.

Visto, it Guardasigtilt: DE FRANCIsot. Visto, il Guardastgilli: DE FRANCISCL
Registrato alla Corte dei cont¾ addi 5 luglio 1933 - Anno Il Registrato alla Gorte dei conti, addt 8 luglio 1933 - Anno XI



359') 1-vui-1983 (XI) CAZZETTA UFFICI E DEL REGNO D'ITALIA . N. 182

REGIO DECRETO o giugno 1933, n. 060.
Riconoscimento, agil effetti civill, della eretione in Cappel•lania curata autonoma della Chiesa di S. Giuseppe, in Capenne

di Montopoli Valdarno.

F. 9GO. R. decreto 5 giugno 1933, col quale, sulla propo,
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, IMinistro per
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, 11 decreto
dell'Ordinario diocesano di S. Miniato in data 22 feh-
braio 1932, relativo alla erezione in Cappellania curata au-
tonoma della Chiesa di S. Giuseppe, in Capenne di Mon -
topoli Valdarno.

Visto, il Guardasigillf: Dg FRANCISCI,
Registrato alla corte det ¢onti, addt > tugito 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 15 giugno 1933, n. 961.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa della

Madonna di Giubino, in Calatanmi.

N. 961. R. decreto 15 giugno 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la ÿersonalità giuridica della
Chiesa della Madonna di Giubino con l'annessa chiesetta
extra moenia denominata Santuario, in Calatafimi.

Visto, ti Guardastgillt: DE FitANCISCL
Registrato alla Corte dei con¢i, addb 8 luglio 1933 , Anna 11

REGIO DECRETO 15 giugno 1933, n. 962.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

deHe Suore Sacramentine, con sede in Torino.

R. 90 g decreto 15 giugno 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, viene riconosciuta la personalità giuridica del Mo-
unstero delle Suore Sacramentine, cou sede in Torino,
piazza Cavour, n. O ed è autorizzato il trasferimento allo
stesso degli immobili, già in suo possesso da epoca ante-
riore al Concordato ed attualmente al nome di privati in-
testatarii.

Visto, il Guardasigiltt: DE FRANCISCI. .

Registrato alla Corte dei conti, addt 8 luglio 1933 - Anno XI

REGIO DECItETO 1ð giugno 1933, n, 063.
Riconoscimento della personalità giuridica del .Monastero

delle Clarisse, in Sanginesio,

N. 0(i3. R. decreto 15 giugno 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, viene riconosciuta la personalità giuridica del
Monastero delle Clarisse in Sanginesio (Macerata}, ed è
autorizzato il trasferimento allo stesso degli immobili dei
quali è in possesso da tempo anteriore al Concordato ed
attualmente al nome di terai intestatari.

Visto, il Guardusigillt: DE FluNCISCI.
tiegistrato alla Corte dei conti, addi 5 luglio 1933 - Anno XI

REC TO DECRETO 15 giugno 1933, n. 968.
Iticonoscimento della personalitik giuridica dell'Istituto dello

Suore della fliparazione del cuori SS. di Gesó e Maria Imdiá.
colata delle Pie Signore ikiparatrici, con Casa madre in Milano.

N. ûta. 11. decreto 15 giugno 1933, col quale, sulla propo-
sta del Ca po del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridleg deþ

PIstituto delle Suore della Riparazione dei Cuori SS. di
Gesù e liarla Immacolata delle Pie Signore Riparatrici,
con Casa madre in Milano.

Visto, u Guardastgitit: Da FRANasch
Registrato alla Corte dei conti, addt Q Iugifo 1933 - Anno XI

DECRETO MINISTERIALE 4 luglio 1983.
Iticonoscimento del Pascio di Castelletto Stura (Cuneo) al

sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FIXANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di Ca-
stelletto Stura (Ouneo) chiede che il Fascio stesso sia rico-
nosciuto ai sensi e per gli efetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

Ë riconosciuta al Fascio di Castelletto Stura (Cuneo) la
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono sog-

getti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli afari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 4 luglio 19.'18 - Antto XI'

ll Capo del Governo, Ministro per l'interno :

MUSSOLINI.

p. Il Ministro per le finanze:
PUPPINI.

Registrato alla corte dei conti, addi 20 luglio 1933 - Anno XI
Registro n. 6 Finanze, faglio n. 259.

(5364)

DECRETO MINISTERTALE 24 luglio 1933.
Nomina del sig. De LeBis Antonio a rappresentante di agente

di camble presso la Borsa valori di Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il signor De Lellis Giu-
seppe fu Camillo, agente di cambio presso la Borsa valori
di Roma, designa per proprio rappresentante il signor De
Lellis Antonio fa Camillo, chiedendone la nomina;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli del Comitato direttivo degli

agenti di cambio, della Deputazione di borsa e del Consi-
glio provinciale dell'economia corporativa;
Visti i Regi <1ecreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 9 aprile

1925, n. 375 ¡
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Decreta :

Il signor De Lellis Antonio è nomigato rappresentante
del signor De Lellis Giuseppe, agente di cambio presso la
Borsa valori di Roma.

Roma, addì 24 luglio 1933 - Anno XI

Il Ministro: JUNG.
(5365)

DECIŒTO XINISTERTATP 24 luglio 1933.

Infilzione di una pena pecuniaria alla Cassa agraria di pre-
stiti di Bonagia (Trapani) per inosservanza delle disposizioni di
chi agli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduti gli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 650,
sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarle che fanno

obbligo ad esse di comunicare, nel termine prescritto, il pro-
prio bilancio alPIstituto di emissione;
Veduto l'art. 21 della legge predetta che determina le san-

zioni pecuniarie per le infrazioni alle disposizioni sanecen-
nate;

Decreta :

Alla Cassa agraria di prestiti di Bonagia (Trapani) ò

inflitta la sanzione pecuniaria di L. 200 per inosservanza
delle disposizioni degli articoli Yi e 19 della legge ß giu-
gno 1932, n. 656.
I/Intendenza di finanza di Trapani è incaricata- delfese-

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz-

totta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 24 luglio 1933 - Anno XI

Il Ministro: Acumo.

(3367)

DEORETO MINISTEIIIALE 31 luglio 1933.

Inflizione di una sanzione pecuniaria alla Cassa agraria so.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduti gli articoli 19 e 17 della legge 0 giugno 1932, n. 650,
sulPordinamento delle Casse rurali ed agrarie che fanno

obbligo ad esse di comunicare, nel tergnine prescritto, il
proprio bilancio alPIstituto di emissione;
Veduto Part. 21 della legge predetta che determina le san

zioni pecuniarie per le infrazioni alle disposizioni suac.
cennate;

Decreta :

Alla Cassa agraria sociale cooperativa di Gela (Caltanis-

setta), in liquidazione, è inflitta la sanzione pecuniaria di
L. 200 per inosservanza delle disposizioni degli articoli 17
e 10 della legge 0 giugno 1932, n. 650.

L'Intendenza di finanza di Caltanissetta è incaricata del-
Pesecuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 31 luglio 1033 . Anno X1

Il Ministro: Acmuo.
(5368)

DEORETO MINISTERIALE 31 luglio 1933.

Inflizione di una sanzione pecuniaria alla Cassa agraria coo•.
perativa « La Cerere Gelese » di Gela (Caltanissetta) per inos•'
servanza delle disposizioni di cui agli articoli 17 e 19 della legget
6 giugno 1932, n. 656.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FOHESTE

Veduti gli articoli 10 e 17 della legge 0 giugno 1932, n. 656,
sulPordinamento delle Casse rurali ed agrarie che fanno

obbligo ad esse di comunicare, nel termine prescritto, il
proprio bilancio all'Istituto di emissione;
Veduto l'art. 21 della legge predetta che determina le

sanzioni pecnniarie per le infrazioni alle disposizioni suac-
cennate;

Decreta :

Alla Cassa agraria cooperativa e La Cerere Gelese » dL

Gela (Caltanissettay in liquidazione ò inflitta la sanzione pe-
cuniaria di L. 200 per inosservanza delle disposizioni degli
articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656.
L'Intendenza di finanza di Caltanissetta è incaricata del-

I'esecuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 31 luglio 1933 . Anno XI

Il Ministro: Aconno.

(5369)

DEORETO MINISTERIALE 27 luglio 1933.

Assegnazione della sigla di circolazione al nuovo Comparti•
mento marittimo di Terranova Pausania.

LL MINISTRO PER LE COMUNICAZION1

Visto il R. decreto-legge 9 maggio 1932, n. 813, sulla cir-
colazione dei motoscali e delle imbarcazioni a motore;
Visto il decreto Ministeriale 31 gennaio 1933, n. 8942, che

approva le norme per l'applicazione del R. decreto-legge 9

magglo 1932, n. 813;
Visto il R. decreto 22 maggio 1933, n. 577, che modifica

la tabella delle circoscrizioni territoriali delle Capitanerie di
porto del Regno;
Ritenuto che in seguito alle varianti introdotte con tale

R. decreto va soppressa la sigla assegnata al Compartimento
di La Maddalena con Pallegato A al decreto Ministeriale

81 gennaio 1933, n. 3912, e va attribuita altra sigla alPisti-
tuendo Compartimento di Terranova Pausania e ai tre cir-

condari marittimi che no-dipenderanno;

Decreta :

Art. 1.

La migla asegnata emi Pallegato A al doereto 31inistorialer

31 gennaio 1933, n. 3042, al Coinpartimento inarittimo di
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La Maddalena è soppressa, ed al Compartimento di Terra.. DEORET1 PREFETTIZI:
nova Pausania è assegnata la sigla « TE ». Riduzione di cognomi nella forma Italiana.

Art. 2.

Alla sigla « TE » di cui al precedente articolo va aggiun.
to il numero distintivo 1 per 11 circondario marittimo di

La Maddalena, il numero distintivo 2 per il circondario di
Porto Torres, ed il numero distintivo 3 per il circondario
di Alghero.

Roma, addi 27 luglio 1938 - Anno XI

Il Ministro: CuNo.
(5366)

DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1933.

Proroga del termini per la stipula del mutui da parte del
proprietari di terreni danneggiati dall'eruzione dell'Etna del 1928.

IL SfINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL AflNISTRO PER I LAVOIII PUBBLICI

Visto Part. 2 del R. decreto-legge 15 novembre 1928,
n. 2497, convertito in legge 20 dicenibre 1928, n. 3195;
Visto il decreto interministeriale 11 ottobre 1929, regi

strato alla Corte dei conti il 15 novembre detto e pubblicato
néllÃ Garsetta Ufßciale n. 272 del 22 novembre 1929 e suc-
cessive modificazioni;
Ritenuta Popportunità di prorogare i termini per la sti

pula dei mutui da parte dei proprietari di terreni danneg-
glati dalPeruzione delPEtna del 1928;

Decreta :

Art. 1.

Il termine del 30 giugno 1933 stabilito dal decreto inter-
ninisteriale 28 gennaio 1933, registrato il 2 marzo stesso
.anno, per la stipulazione dei mutui da parte dei proprietari
di terreni darmeggiati dall'eruzione dell'Etna del 1928 è pro-
Jogato al 30 giugno 1934.
Il contributo di cui all'art. 2 del decreto interministeriale

11 ottobre 1929 sarà revocato qualora la stipulazione dei
mutui non avvenga entro 11 30 giugno 1934.

Art. 2.

I contratti relativi ai mutui di cui al precedente articolo
etipiilati egtro il 30 giugn i 1934, sono soggetti alla tassa
fissa di L. 10.
Tiitte le formalità ipotecarie saranno eseguite entro il pre-

dèttö termine gratuitamente, fatta eccezione degli emolu-
menti al conservatori delle ipoteche.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicató nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 30 giugno 1933 - Anno XI

Il Ministro per le finanze :
JUNG.

Il 3[inistro per i lavori pubblici:
DI CROLLALANZA,

(5382)

N. 450 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estendo
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto hiinisteriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Be-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Giugovaz » è di origine italiana

e che- in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riasso-
mere forma italiana;
I'dito il parere della Coinmissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Giugosaz Matteo ,figlio del fu Antonio
e di Pocolich Maria, nato a Portole il 8 febbraio 1884 e

abitante a Portole, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Meriggioli ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Boschin
Giovanna di Francesce e di Zottich Giuseppina, nata a Por-
tole il 24 giugno 1891 ed al figlio Giovanni, nato a Portolo
il 4 giugno 1922, ed alla madre Paolich Maria fu Giovanni e
fu Perich Marina ved. di Antonio Giugovaz, nato a Portolo
il 24 ottobre 1854.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addì 10 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LBONS.
(2469)

N. 449 G,

IL. PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1Ò26, n. 17. sulla
restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglio
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Giugovas » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riasse-
mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Gingovaz Matteo figlio del fu Gio-
vanni e della fu Feraus Marina, nato a Portole il 3 marzo
1858 e abitante a Portole, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Meriggioli ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Grisanich
Giovanna fu Antonio e fu Stulle Maria, nata a Portole il
27 gennaio 1856, ed al figlio Giovanni, nato a Portole il 9
luglio 1897; alla nuora Micolich Maria fu Giovanni e di
Kôstner afaria moglie di Giovanni Giugovaz, nata a Portole
il 15 agosto 1898, ed ai nipoti, figli di Giovanni Giugovaz
e di Micolich Maria, nati a Portole: Giuseppe, l'8 marzo

1925; Pierina, il 18 aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini ôel n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE,

(2470)

N. 250-1 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori
.

delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re

gio decreto-legge anzidetto;
- Ritenuto che il cognome « Giurgiovich » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Giurgiovich Agostino figlio di Antonio
e di Maria Sain, nato a Sorbar (Buie d'Istria) il 26 maggio
1891 e abitante a Sorbar (Buie), è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Giorgi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela Sto-
covas di Giorgio e di Maria Raicovich, nata a Sterna (Grisi-

gnana) il 2 agosto 1902; al fratello Francesco, nato a Sorbar
il 3 marzo 1901; alla cognata Maria Cernas di Simone e di

Antonia Karussich, moglie di Francesco Giurgiovich, nata
a Sorbar 11 6 aprile 1906, ed alla nipote: Alma Giurgiovich
d11Francesco e di afaria Cernaz, nata a Sorbar il 25 dicem-

bre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.

(2471)

N. 386 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
gontenute nel S. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, pulla

restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le.istruzioni per la esecuzione del lie
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grandich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-leggë deve riassu
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva annosira-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Grandich Giuseppe figlio del fu Ni-
colò e della fu Domenica Sintich, nato a Dragosetti (Çberso)
il 10 ottobre 1809 e abitante a Cherso, è restituito, à tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Grandi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia

Pavia fu Francesco e di Antonia Descovich, natä a Orkjo-
setti il 25 marzo 1900, ed alla figlia Maria, unta a Drago-
setti il 29 settembre 1929.

Il presente decreto, a cura det capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto: Imo.se.
(2472)

N. 810 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministehale 5 ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la esectizione del e

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Pucich » e « Gregoi•ovich n udno

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di d'efto decioto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Gregorovich Mattea ved. Pucich ti-

glia di Giovanni e di Eufemia Bencich, nata a Gimino il 15
dicembre 1891 e abitante a Seattari (Pola) n. 7, è restituito
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gregori »
« Pucci » (Gregor° Mattea ved. Pucci ).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana di Pucci anche alla figlia Maria del fu
Biagio Pucich, nata a .Gimino il 23 febbraio 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LeoNs.
(2473)
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N. 439 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedutt 11 R. decreto 7 aprile 1927, a. 494, che estendo
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la eseenzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Grozich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
l dito il parere della Commissione con.sult.iva apposita-

mente uominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Grozich Gregorio üglio di Giuseppe e
dëlla fu Buretich Caterina, nato ad Aurania (Bogliuno) il
27 febbraio 189û e abitante a Bogliuno, ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Grossi ».
Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di attuate

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
sin. 4 e 5 delle istruzioni anzidet te.

Pola, addì i febbraio 1931 - Anno IX

ll prefeito : Lose.
(2474;

N. 438 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esectizione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grozich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
fdito il parere della Commissione consultiva appo.sita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Grosich Antonio figlio del fu Antonio
e della fu Tomasco Caterina, nato ad Aurania (llogliuno) il
13 maggio 1807 e abitante ad Aurania n. 19, e restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forina italiana di « Grossi o.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla nipote Grosich Ca-
terina fu Lorenzo e fu Maria Sandal nata ad Aurania il 22
marzo 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
un. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Poln, addi 7 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.
(2 5)

N. 137 O,

IL l'IsEFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTIIIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estendo
a tutti i territori delle nuovo provincia le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto afinisteriale 5 ago-
Sto 1926 che approva le istruzioni per la eseenzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grozich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. O rosich Giuseppe figlio di Simone e di
Caterina Pasqualich, nato ad Aurania (Bogliuno) il 22 di-
cembre 1889 e abitante ad Aurania n. 10, ò rehtituito, a tutti
di effetti di legge, nella forma italiana di « Grossi ».
Con la presente determinazione viene'ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bellassich
Antonia fu Vincenzo e di Bulich Giustina, nata ad Aurania
il 20 marzo 1808.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifleato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addì 7 febbraio 1931 - Anno IX

Il profetto: LacoNio.
(2476)

N. :120 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ItìTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie 16 disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministerialo 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecusione del'Ro-
gio decreto·legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Grisonich .» e « German » sono

di origine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-
legg devono riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente noniinata;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Grisognich Maria ved. di Giuseppe
figlia del fu Matteo German e della fu Orsola German, hata
a Truscolo (Blaresego) il 5 luglio 1876 e abitante a Capodi-
stria, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Grisoni » e « Germani » (Grisoni ved. Maria
nata Germani)

Con la presente determinazione viene ridotto il cognomo
nella forma italiana di « Grisoni » anche alla figlia Olga na<
ta n Trieste il 1° gennaio 1912.
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11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuah
residenza, sarà uotilcato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norlue di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl a febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : Leo.Nm.
(2477)

N. 322 G.

I L PlU:FETTO
Ul;LLA Pit0VINOLk DELL'LSTßlA

\ eduti il 11. decreto i aprile 1927, n. 101, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decceto legge 10 gennaio 1926, .n. If7, sulla
restitusioite in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 10 0110 approva le istruzioni per la esecuzione del lier
gio decreto-legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome Gugnaz (Gognazi è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italitina :
Edito il parere della Conanissione consnitiva ap¡iosito

JOOllÍO 0011110061

lietreta:

TI cognonie del sig. Ungnaz (Gognazi Andrea liglio del fu
Giovanni e della fu \laria Gincomin, nato ad Acquaro (Vil·
In Decani) il 13 nmrzo 1856 e abitante a Capodistria, ò resti-
tuito, a tutti gli effetti di leggo, nella forma italiana di
e Ougna o.

11 presente decreto, a enra <lel capo del Comune di attuale
realdegza, sarà notificato all'iuteressato a termipi del n. 2
ed avrà ogni nitra esecuzione secondo le norme (li cui gi
un. 4 e 5 delle i.struzigui nazidette.

Pola, addi a febbraio m).1 - Anno IX

Il profetlo: I o.No.

(2478)

N. 321 G.

IL PIŒFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
çqatgpute nel 11. flegrpto-legge 1() gennaio 1926, p. 17, sulla
ygggitpgiqpo in (ortpa ityllapa dpi cognonti de)]g (4miglie
delIn Venezia TrWepting pd il decreto Ministeriglo 5 ggo.
sto 1926 che apprpsa le istruzioni P9T in e.yeepzione del lle-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ungnaz o (Goujac) è di origine

italiana e clie in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
riassumere fornia italiana :

Ü(Íito il par ce delÏn Donanissione consultiva apposita-
niente nominata :

Decreta:

Il cognome del sig. Gugnaz (Gonjac) Andren figlio di An-
drea e di Maria Jakomin, nato a M. Antonio (Villa Decani)
11 23 ottobre 1883 e abitante a Capodistria, ò restituito, a
tutti gli elletti di jegge, nelIµ forma ituliapa di << Qugna ».

Con la presente <leterminazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla nioglie Anun Co-

riancich di Giuseppe e di 31aria Iliebter, nata a Cristoglie
(Villa Decani) il I giugno 1802, ed al figli nati a Comalunga:
Erminio, il 10 luglio 1911; Desiderio, il 19 gennaio 1910; Da-
nila, il 2 febbraio 1921; Emilio, il 27 marzo 3022.

11 presente decreto, a cura delienpo del Comune di attuale
residenza, sarà notincato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 3 delle istruzioni anzidefte.

I'ola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX

(2479)
Il prefello : IÆoNin.

N. :.10 L.
Mr PREFETTO

DELLA PliOVINCLA DELL'ISTREA

Veduti il II. decreto I aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni con-
tenute nel 11. deereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio
della. Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 clie approva le istruzioni per la esecuzione del liegio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Linardjeg » è di origine ita-

linna e che in forza deÍÍ'art. 1 di detfo decreto-legge devo
riassumere forma it.aliana;
Udito il parere della Commissione consnitiva apposita-

mente nominata;

Degreta:
11 cognome del sig. Linardich Francesco, tiglio del fu Do-

menico e della fu Simeona Vlacancich, nato a S. 3Iartino
di Cherso il 1L ottobre 1855 e abitante a Neresine, ò resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
e Lenardi ».

Con la presente determinazione viene ridot to il cognome
nella fornia italiaua anzi.thtta anche alla Inoglie Concetta
Stipcevich in 3fatteo e fu Margherita 31arinovich, Imta a

Trair f.higoidinia) l'S dicem1>re 1871.

Il presento decreto, a cura del capo del. Compne di attualp
residenzq, sqqq notifiçato all'interessalo a terugpi del n. ;
ed avrà egni altra esecuzione secondo le norme di cui al
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, atidi 3 febbryio 19:ll - Anyo 11.

Il prefetto: LeuxE.
(25tl6;

IL PREFETTO
DELlsA PitOVINCIA DELL'JSTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 49t. che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla
restituzione ity (onna italiana del cognomi delle faipjylje
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
400 lû20 che approva le istruzioni per la esecuzione del Ilegio
decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognoine « Joinardieb » à di origine Ita-

linna e che in forza nell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forym italigna ;
Edito il parere della Commissione ennsultiva apposita-

monte noudnain;
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Decreta:

Il cognome del sig. Linardich Bruno, figlio di Giovanni
e di Maria Massalin, nato a S. Giacomo (Neresine) il 21
gennaio 1904 e abitante a S. Giacomo (Neresine), è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Lenardi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
meBa forma italiana anzidetta anche alla moglie Lina Ane-
lich di Marco e di Nicolina Zuclin, nata a S. Giacomo il 17
agosto 1907, ed al figlio Ferruccio, nato a S. Giacomo il
14 agosto 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 febbraio 1931 - Anno IX.

II prefetto : Laoys.

N. 811 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto·Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione - in forma italiana dei cognomi delle famiglie
dellaeVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto'1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto. che 11 cognome « Linardich » è di origine ita-

kiana:e.che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma itnHann.;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Linardich Francesco, figlio di Fran-
cesco-e della fu Caterina Stolfa, nato a S. Martino di Cherso
11 18 agosto 1883 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti
gli efetti di legge, nella forma italiana di « Lenardi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anche alla moglie Sucich Domenica fu
Marco e fu Maria Zorovich, nata a Neresine 11 30 ngosto
1890, eil af figli nati a Neresine: Francesca, il 27 febbraio
1909; Angelo, il 21 maggio 1911;. Leonilla, il 28 aprile 1914 ¿
Vilson, 11 ottobre 1918; Antonio, 11 6 agosto 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
'tesideliza, sara notincato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, lo fahhw•nin 1M1
- Anna TV

R prefetto: LEONE.
(2508)

N. 245 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con·
tenute nel R. decretodegge 10 gennaio 1920, n. 172 sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lissiach » è di. origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Lissiach Giacomo, figlio del fu An-
tonio e della fu Antonia Braico, nato a Merischie (Buie) il
23 gennaio 1885 e abitante a Merischie (Buie), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Li'ssia ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Giu-
govaz di Matteo e di Maria Raccar, nata a Merischio (Bute)
il 25 gennaio 1896, ed al figlio Mario, nato a Merischie il 22
dicembre 1923,

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 1° febbraio 1931 - Anno IX.

Il pmfetto: LEONE.
(2509)

Ñ. 244 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioniscon-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto 311nisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « IAssiach » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Lissiach Antonio figlio di Antonio e

della fd Antonia Braíco, nato a Merischie (Buie) ilTagosto
1889 e abitante a Merischie (Buie), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italinna di a Lissia ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Sti-
panich fu Giacomo e di Antonia Chersicla nata a 'Portole il
25 dicembre 1891, ed al figlio Antonio, nato a Merischie il
6 ottobre 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1• febbraio 1931 - Anno IX

(2510)
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N. 316 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1?, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Linardich » e « Sattalich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione.consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I.cognomi della sig.ra Linardich Natalina ved. di Giovanni
ûglia del fu Simeone Battalich e della fu Maria Hroncich,
nata a S. Giacomo (Neresine) il 22 dicembre 1856 e abitante
a 8. Giacomo (Neres3ne), sono restituiti, a tutti gli effetti
di leigge, nella forma italiana di « Lenardi » e « Sattali »

(Lenardi ved. Natalina nata Sattali).

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata.a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le genne di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

ola, addì 1• febbraio 1981 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(2501)

N. 313 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
. þ1tengtg che ,il, cognome « Linardich » è di origine ita-

Hans e.che in forza dell'art. 1 di ãetto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Linardich Giovanni, figlio del fu Gio-

vanni e di Natalina Sattalich, nato a S. Giacomo (Neresine)
il 7 ottobre 1882 e abitante a S. Giacomo (Neresine), è resti-
tuito, a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di

« Lenardi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Zo-

hvich tu Bortolo e di Antonia Massalin, nata a S. Giacomd
il 1• novembre 1886, ed alla figlisa Irene, nata a S. Giacomo

il 28 aprile 1906.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
psidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui a
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1• febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto : LEÖNE.

(2502)

N. 314 L.

IL PREFËTTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 11, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Linardich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Linardich Matteo, figlio del fu Ans
tonio e della fu Domenica Zorovich, nato a S. Giacomo (New

resine) il 3 luglio 1868 e abitante a S. Giacomo (Neresiney,.
restituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana dii

« Lenardi ».

Con la presente determinazfone viene ridotto il cognome•
nella forma italiana anzidetta anche alla moglieAntents
Onesich tu Nicolò e fu Maria Hroncich nata a S. Giacomo

il 3 ottobre 1871 ed alla figlia Bruna, nata a S. Giacome

11 10 aprile 1918.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1• febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(2503)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che 11 1• corr à stato presentato alla Presidenza della Ca-

mera dei deputati il disegno 41 1pgge per la conversione in legge
del R. decreto 1• giugno 1933, n. 670, recante provvedimenti per la
sistemazione dey Consorzio Utêntijcque Medio Adige (C.U.A.M.A.).

(5385)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur.

In data 10 luglio 1933-XI e stato rilasciato l'exequatur al signor

Agenore Magno, vice console onorario del Portogallo a Napoli.

(5378)
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¾INISTERO DELLX FINA1¶3E
DIREZIONE GENERM.E DEL TESORD - DIV, I - PORUFocuo

N. 170.

Media del cambi e delle rendite

del 4 agosto 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . , . 14 -

Inghilterra (Sterlina) , . . . . . . . . . 63.12

Francia (Franc0) . . . . . . . . . . . 74.65

Svizzera (Franco) . . , , . . . . . . . . 308.50

Albania ,(Prance) . . , , , . . . . .
-

Argentina (Peso oro) . , , , , , , , , . . .
-

Id. (Peso carta) . . . . . . , , . . . . 4.05

Austria (Shilling) . . . . , , . . . . . .
.
-

Belgio (Belga) . - . . . . . . . . . . . , .
2.07

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . . .
-

Bulgaria (Leva . . . . . . . . . . . . . , .
-

Canado (Dollaro) . . . . . . '. . . . . ., . (4.10
Cecoslovacciata (Corona) . . , .. . ., . . . , 50,80
Cile (Peso) . . . . . . . . . . . . , , --

Danimarca (Corona) . . . .. , 4 , , , , , . 2.83

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . -

Germaata (Reichsmark) . . . . . . . . . 4,567
arecia (Dracma) . , , , , , , . --

Jugoslavia (Dinaro) .

. . . . . .

Norvegia (Coronal , . . . . . . . . . . . . , R.16
Olanda (Florino) . . . . . . . . . . . . . .

1.71

ePqloola (Zigty)> , a . . . . . . :. . . , , . .
21û-

Rútnapia (Len) , .. ,, , . . . ; . . . . . . ,.

Apagoa geesta) . . . . . . . . . . . . . . .
100-

Svesia (Cero 4¾ . . . . . . . . . . . .
L

.
3,28

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . , , . . .
-

Ungherta. (Peugo) . . . . . . . . . . . . .
-

U. R. S. 4 (Cervonctz) . . . . . . . . . . . .
-..

Uruguay (Pesq} . .
, , , . . . . .

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . ,
78.376

Id. 8.50 % (1902) · • . . • · • · • • 77.125
Id. 8 % lordo

. . . . . . . . .
54.825

Consolidato 5 % .
.

. . . . . . . . 86.55

Buoni novennali. Scadenza 1934
. . . . , . . .

100.976
Id. 14 id. 1940 . . . . . . . 102.775
Id. 1d. 14, 1941 . . . . . . . . 102.825

Obbilgaziont Venezie 3,50 % . . . . . .
.

- 8ß.525

CONGORSI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

XI Concorso nazionale per la Vittoria del grano.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO M1NISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visti l propri decreti 30 dicembre 1987, emanato di concerto col
Ministri per Feconomia nazionale e per le finanze, registrato alla
Corte dei conti il 9 gennaio 1928, registro n. 1 Economia nazionale,
foglio n. 37, e 27 maggio 1930, emanato di concerto coi Ministri per
l'agricoltura e le foreste e per le finanze, registrato alla Corte dei
conti 11 12 giugno 1930, registro n. 4, foglio n. 400, contenenti le
norme relative all'espletamento del Concorso nazionale per la Vit-
t<.rin <101 vrnno: .

Visto 11 ft, decreto 5 aprile 19¾, n. 830, col quale le disposizioat
legislative concernenti il Concorso nazionale per la Vittoria del gra-
no sono estese alle Colonie dell'Afgica settentrionale;

Visto il R. decreto 16 giugno 1933, n. 744, col quale le disposizíd-
ni legislative concernenti 11 Concorso nazionale per la Vittoria del

grano sono estese alle 1solo italiane dell'Egeo;

Decieta:

A r t. 1.

E indetto, fra i conduttori di fondi coltivatori di frumento d.e!

Regno, delle Colonie dell'Africa settentrionale e delle Isole italiarte
dell'Egeo, l'XI Concorso nazionale per la Vittoria del grano, per

l'anno agrario 1933-34.
11 concorso consta di uua gara provinciale e di ung gara ag-

zionale.
Nella gara nazionale i premi saranno separatamente assegnati

per le tre seguenti categorie di aziende agrarie: grandi aziende,
inedie aziende, piccole aziende.

Nella gara provinciale i premi saranno separatamente asse-

gnati per quelle delle tre anzidette categorie di aziende clie si rt-

scontrano nella provincia.

Art. 2.

Le domande di aimaissione al concorso devranno pervenire al
girosidente de1In commissione provine,iale per la propaganda, gra-
naria, entro il 31 marzo 1938, redatte su apposito modulo fornitd
dalla Commissione stessa e armato, rispettivaimente dait condtatori
dei fondi partecipanti al concorso.
Ogni Commissione provinciale stabiliràcþet la risÞettf*ti ¢ro-

vinbla, in relatione alle condiziodi locali, i limiti di superficier por
Passegnazione deHe azienda concorrenti a ciascuna categoria.

Le aziende parteciperanno al concorbo con la loro complessiva
entità ed organizzazione, oltre che per la parte della supeiticle épé-
cialmente coltivata a trumento.

Non sono theisè ÂÍ ëoncorso aziende nelle quafí la supirfleie
investita a frumento sia inferiore ad un ettaro e la semina non sia
state effettuata in)plegando esclusivamente frumenti precoci o alme-
no di altre razze elette e con some selezionato e disintettato. Tuk
tavia 18, aziende situate neng EtQvilL414 di Agrigento, Aquila, Avel-
lino, Bari, Benevento, Brindisi, Cagliari, Caltanissetta, Campobasso,
Ca.tagia Catanzaro, Chieti, Cosenza, Enna, Foggia, Lecce, Liatera,
Messina, Napoli, Nuoro, Palermo, Pescara, Potenza, flagusa, lleggio
Calabria. Salerno, Sassa giraqueanTqgantos Teramo, Trapani,
potranno essqr0- AIDD)0SSO al, egn&Org4 se, aggi,cþð seminare
esclusivamente grani di razze elette, ino nella semina fru-

menti dL varietà lqqa,ll, purché di.gregio.

Art. 3.

Nella gara provinciale i premi verranno attribuiti a coloro che

abbjana oftenutos la maggioco produziona unitarin di frumenta no]

confronti com qqê¾ media, delg azien.dg circoptgnti avepg cog
dizioni simllari e dimostrino di aver prati¶gtoy

a) buone 1;Vorazioni, del tegreno
b} sufficienti e razionali concimazioni indirette e complemen

tarl direittoi
c) diligenti cure colturalL
Ogsggir g titplo, g gpepiale merito:
d) la semma in linee, a macchina, o con altro, metodo giustill

cato daHe condizioni locali che permetta ad ondi útodõ'urobiisä
guire a ¢ d

r i nala a
e facciano la massima

g la presenza gena massima qugntità posst fame a

rapporto alle risorse foraggere e aU'ordinamen lenda;
g) il carattere di continuità ed organtoità delle buone normi

della coltivazione del frumento ed il posta a gueSig dgt0 noßt
complessiva attività e nell'indirizzo economico den'aziggg4.

Nel giudizio di merito relativo agH elementi sopra indicäti säri
apche geputo ppato glegli giorpi gompigti g dellg glijogit4 aupgrati
dal conqOrrente e, sppaialtypate, del og§io di proppalone, ayuto ri
guardo alle condizioni ambientali,

Art. 4.

Ciascuna Commissione provinciale per 14 propaganda grpneria
disporra, per i premi da assegnare nella gara provinciale, galli
somma indicata nell'annessa tabella A.
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glo somma verrù ripartita in premi di diversa entità per le Ca-

togorie di aziende agrario di cui all'art. 1, ultimo comma, e per le
aziepje di ciascuna categoria.
Ì premi debbono essere rest noti agli agrícöltóti côn inatilleato,

affisso non più tardi del 15 agosto 1938, col qilalé la dötiinilšàidfié
pubblicherà il pkesente bando completato nel limiti di süþerfldid
per l'assegnazione delle aziende concorrenti .a ciaáculia cätégotÍ8
e nella ripartizione .dei premi per la gara provinciale, Íaä pubÌiÌÌ-
caziono del bando è subordinata alla preventíva approvazioñe del

Ministero dell'agricoltura e delle foresto, per la parte che adrà eÏá-
borata dalla Commisst0DG provinciale granaria. .

E' in Jacoltà della Commissione di attribuire, in sede di giudizio
della gara, ad altre categorie di aziende i premi che, per mancanza
di concorrenti meritevoli, si mostrassero esuberanti per una detei-

nunata categoria.
E' pure in tacoltà della Commissione di convertiro i premi in

danaro,. in premi in macchine agrarie e attrezzi o materie utili
nell'agricoltura, di corrispondente valore.

Art. 6.

y pa. grovinciaio sart istruita da una speciale Commissione,
nominata dalla. Commissione provínciale per la ¶ropaganda gtt-
narías

DL detta speciale Commissione faranno parte, oltre i mcmbr1
nominnti dalla Commissione provinciale per la propaganda grana-
ria, como segretario relatore, 11 direttore della Cattedra ambulante
di agricoltura della Provincia e, come membri esperti conqultiv1,
tutti i Reggenti de11e sezioni ordinarie dena Cattedra ambplante,
elascuno per la proprja cirçoscrizione.

La Commissionô étessa potra dividersi ín sogoggginiissioni per
la varie zone della provincia e delegare anche 'singoli mentbri per
accertamenti di minore importanza, dA oompfere sempre Insfemo
col:personale tecnico della cattedra arnbufante di agricoltura.

Rilevati e accertati con speciali sopraluoght, per ogni concor-
rente, tutti gH elementi di cui all'art. .3, la Commissione procederà
alla.classifica:Ione generale del partecipanti al concorso e farà le
propostá. per rassegnazione dei premt.

II giudizio definitivo e 11 conferitnento del jiremi saranno fatt1
dalla Commissione provluciale per la propaganda granaria, riunita
in seduta speciale, con l'intervento almeno della maggioranza asso-
luta del suoi thembri e con l'assistenza di tutti i tecnici della Cat-
todra ambulanto di agricoltura che abbiano avuto incarico di rac-
cogliere dati e fare accertamentL

Art. 6.

La classiticaziotio prevista dal precedente articolo sarû formata
col metodo del punti, attribuendo 11 massimo 41 punti 15 alla pro-
duzione unitaria, di punti 15 alla' rotazione agraria, di punti 15 alla
favomzione del terreno, di punti 10 alla concimazione, di punti 5
alla varietà di frumento seminata, di punti 10 aue cum colturan,
di punti 10 al metodo dl semina, di punti 10 alla dotazione di be-
stiame di cui l'azienda dispone o di þunti 10 infine al giudizio
complementare circa la efficienza, la continuit& e l'organicità delle
buono norme di coltivazione del frumento e l'importanza di queste
nel quadro generale delPattività produttiva e den'oconomia del-
fazienda.

Possono essere assegnate anche frazioni di punti espresse in

centesimi.
La Commissione giudicatrice ha per termine massimo nell'esple-

tambüto del suo compito il 15 sottembre 1934.

Art. 7.

Alla gara nazionale sono ammessi i soli concorrenti i quali
abbiano conseguito 11 primo premio della rispettiva categoria nella
gara provinciale.

Le Commissioni provinciali per la propaganda granaria trasmet-
toranno, non più tardi del 20 settembre 1936, in plego raccoman-
dato, al Ministero dell'agricoltura e delle foreste, la relazione sullo
svolgimento del concorso e le proposte dei premi per la gara pro-
vinciale, e segnaleranno inoltre i primi premiati delle tre categorie
di aziende nella gara stessa aventi diritto a partecipare alla gara
nazionale.

Per ciascuno dei premiati suddetti dovranno essere rimesse la
scheda originale, controfirmata dal presidente della Commissione
provinciale granaria e dal direttore della Cattedra ambulante di
agricoltura, e una speciale relazione illustrativa.

Art. 8.

11 Allaistero dell'agricoltura e delle foreste potrà disporre altri
accertamenti.

Art. 9,

i premi assegilati per 14 g4tú itaziolläÌà sono ludicilii nell'an-
acssa tabella b.

La dlassiticazione dél 6dacorfeitti amrh6851 alid gdra ildz bilate
sarà formata ¿dh 11 mdtodó del pdati, sebatido le frioddlità à ŸëÙ
so indicate.

Gruppo ah - hef I'ààségnaziohè di (1(1eeto gfupþo di preini. àá-
få ättruiutto 11 ifráss11tid di puilti 40 6118 groduzidfië titütdrí« Asa
luta, di puilti 10 alla fotdžiond agrai-fa, di þunti 10 a1Ìa lavorgzförid
del terreno, di ptuiti 5 aÌlä cotieffila21one, di gimii 5 411& vifief#
di frumento setnindta, di punti 5 al metodo dî seniinä, di puritî $
alle cure colturali, di purret 5 alla dotazione di bestiame e di

punti 15 al giudizio colpplementare circa la efficienza, la continuità
e l'atgarricitä delle buone norme di coltivazione del frumento e

l'importanza di queste nel quadro generale dell'attivitù produttiva
e dell'economia delf'Ažiérida.

Gruppo 0). - Per Fassegnazionp di questo gruppo di premt
sara attribuito un massimo di puntf 40 alla produzione unitaría
relatîva (rapporto tra la produttone conseguit(L dal concorrentq 4
quella mädfa delle zona círcostanto colnprendegte terreni g)(y
di punti 10 alla rotaziorto agrarfit, di Þ¾D11 10 alla lavorPing det
terreno, di punti a lilla concimazione, gi punti 5 varietà di
trumento seminata, di punti 5 g metodo di sŒÂna, di punti 6
alle cure colturali, di punti § 4114. dotazion9 di bestiame e di punti
15 al giudizio çpmpleig?AlATO CliCA la tilflCienza. la continuità e
forgatifcità, delIG ht! tíe norme di cottirçzione del fruraeRIO OTICA-
porten g ne nadro gggqrale dell'attivl9 progy}t),Va e

Gruppo c). - Per Ï'assegn 210ue di questo gruppo di premi
sarà pttribyito na inassimo di punti 20 alla .produzione unitaria
assoluta e un massimo (ti punti 24 alla produzione unitaria relativa.
Per gli altri elementi di giudizia.gatanAo adott4f.e le stesse punfutil
zioni stabilite per l'assegnazione del premi del.gruppi aya.6);n

Art. 10.

I concorrenti che siano stati premiati nei precedenti annt non
potranno conseguire nuovi premi sia nelltr gara provinciale .che in
quella nazionaio, so non avranno dimostrato, con i risultati rag-
giunti e con la prova dei nuovi mezzi tecnici adottati per raggiun-
gerli, di avere migliorato o consolidato la produzione granarlä.

Nessun concorrente potrà conseguire piti di un premia ala
nella gara provinciale che in quella nazionale.

Nel caso di fondi condotti a c_Olonia parziarla 11 conduttore o
tenuto a corrispondera al colong la quota del premio spettantegli
in base al coritiatto di coloitia.
Il conduttore dell'azienda premiata, qualora non ne sia anche

il direttore tecnico, à tenuto a corrispondere a quest'ultimo un

quarto del premio o - nel ttiso di fondi condotti a colonta parsia-
ria• - della parte di premia spottanto al conduttore stesso.

A rt. 11.

Per lo svolgimento del concorso nelle Colonie dell'Africa setten-
trionale e nelle Isole italiane dell'Egeo 1 compiti affidati alle Com.
missioni provinofall per la propaganda granaria e allo Cattedre
ambulanti di agricoltura saranno eseroitati, rispettivamento, dalle
Direzioni dei Servizi agrari del Governo della Tripolitania, .40114
Cirenaica e delle Isole italiane dell'Egoo.
Il presente decreto sarà comunicato aHa Corte del conti pçr la

registraziORO.

Roma, addì 10 luglio 1933 - Anno XI

11 Capo del Goverrio,
Primo Ministro Segretario di Stato:

Agl/SSOI.INL

TABELLA A.

SO31ME ASSEGNATE PEli I PitE311 NELLA GARA I ROVINCIALE.

Provincie di Agrigento, Alessandria, Campobasso, Cata-
nia, Catanzaro, Cosenza, Cuneo, Foggia, Palermo,
Perugia . . . . .

L 20.000
Provincie di Ancona, Aquila, Arezzo, Ascoli Plceno, Avel-

lino, Bari, Benevento, Bologna, Brindisi, Cagitari,
Caltanissetta, Chieti, Enna, Ferrara, Firenze, Forli,
Frosinone, Grosseto, Afacerata, Matera, Messina,sNa-
poli, Padova, Parma, Pesaro, Piacenza, Potenza·, Ra-
venna, Roma, Salerno, Sassari, Siena, Siracusa. Ta-
ranto, Torino, Trapani, Viterbo , , . . . • 1:>.009
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Provincie di Bergamo, Brescia, Cremona, Lecce, Man•
tova, niilano, Modena, Nuoro, Pavia, Pescara, Pisa,
Ragusa, Religio Emiliä, Rieti, Rovigo, Teramo, Terni,
Treviso, Udine, Venezia, Verona, Vicenza . . . L. 11.000

Provincie di Como, Livorno, Lucca, Novara, Pistola,
Pola, Heggio Calabria, Vercelli

. . .
• 8.000

Provincie di Aosta, fiolzano, Genova, Gortzta, Imperia,
Alassa, Savona, La Spezia, Trento, Trieste, Varese . . 5.000

Prpvincie di Belluno, Fiunie, Sondrio, (Zara) . . . • 2.000
Tripolitania e Cirepaica complessivamente . . . . » 10.000
þole italiane deWEgeo . . . . . . . , a 4.000

TABELLA B.

PREMI PER LA GARA NAZIONALE.

Gruppo a) Gruppo 6) Gruppo c)

1• 1 da 40.000 2 da 40.000 I da 40.000
di aziende 20 1 da 20.000 2 da 20.000 1 da 20.000

. 3• 1 da lð.000 2 da 15.000 I da 15.000
ogrAld 4 1 du 12.000 2 da 12.000 1 da 12.000

5• I da 9.000 3 da 9.000 1 da 9.000

14 da 30.ÓÔ0 $ de 30.000 1 da io.00o

2e ) 2 òà tß,000 1 da 15.000
Medie aziende

go ) 2 44 Ig,pòO 1 da 12.000
agrane 46 1 1 2 da 10,000 10.000

6• 1 da 8.000 2 da 8.000 1 da i.000

1• 1 da 15.000 2 da 15.000 I da 15.000

P ole aziende 2• 1 da 12.000 2 da 12.000 i da 12.000
3• 1 da 9.000 2 da 0.000 1 da 9.000
4• 1 da 6.000 2 da 6.003 1 da 6.000
ð• 1 da 3.000 2 da 3.003 1 da 3.000

. Il Capo del Governo,
Primo Ministro segretario di Stato:

MUSSOLINI.

(5888)

MINISTERO
DEI.I.' EDUCAZIONE NAZIONAI.E

Concorso a dieci posti di custode nelle Biblioteche pubbliche
governative.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto l'art. A del II. decreto 18 d1cembre 1930, n. 1733, secondo
il quale i posti che in ciascun ruolo di agenti subalterni compresi
nel R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modificazioni,
risultino disponibili all'atto della revisione prevista dal R. decreto
9 agosto 1989, n. 1617, sono conferiti, prescindendo dal limi‡e mas-
simo d'eta, al personale comunque in servizio non di ruolo presso
le Am¤¡inistrgggg statali almeno dal lo gennaio 1930, in possesso
ilegIf a&l rë isiti;

Visti i Reg1 decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 30 dicembre 1923,
h. 2960, nonche le successive variazioni;

Visto il ruolo del personale delle Bibitoteche governative appro-
vato con R decreto 2 giugno 1932, n 690;

Visto l'art. 6 del R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1704;
Vista l'autorizzazione accordata dalla Presidenza del Consiglio

del Ministri con nota 30 aprile 1933, n. 6704-1-3-1;

Decreta:

Art. 1.

E Indetto un concorso per titoli pel conferimento di dieci posti
di custode neHe Biblioteche pubbliche governative.

Art. 2.

Possono partecipare al concorso, prescindendo dal limite mas-

simo d'età, coloro che almeno dal 1• gennaio 1930 e senza interru-

sione (tranne quelle determinate da obblight militari) si trovino

comunque in servizio non di ruolo presso le Amministrazioni sta-
tali, prestino od abbiano prestato servizio quali avventizi o fattorini
nelle Biblioteche pubbHche governative, e siano in possesso deg11
altri requisiti,

Art. 3.

Lé dortlande di arimissione al concorso, regatte su :tarta da
bollo da L. 5, debbono essere fatte pervenire al Ministero dell'edu-
cazione nazionale (Direzione generale delle Accademie e Bibliote-
che) entro il termme di 30 giorni dalla data di pubblidazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e dovranno es-

sere corredate dei seguenti documenti:
a) certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o al

Fasci giovanili di combattimento;
0) certificato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante alla

data del presente decreto ha compiuto l'età di 20 anni;
c) certificato del quale risulti che 11 candidato é cittadino ita-

11ano e gode dei diritti politici;
d) certificato di regolare condotta civile, morale e politica, da

rilasciarsi dal podesta del Comune ove l'aspirante ha 11 suo domi-
cilio o la sua residenza;

e) certificato generale negativo, da rilasciarsi dal competente
ufficio del casellario giudiziale;

f) certificato d1 un medico condottu municipale o di un me-
dico militare, da cui risulti che l'aspirante à di sana e robusta
costituzione fisica, non ha mal sofferto malattie mentali o nervose,
eý à esente da difetti od imperfezioni che lo rendano non idoneo
all'ufficio di custode tie11e Biblioteche. Gli invalid1 di guerra, o
minorati per la causa nazionale, produrranno il certificato da rila-
sclarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del II. de·
creto 29 gennaio 1922. n. 92, nella forma prescritta dal successive
art. 15 dello stesso decreto;

g) toglio di congedo illimitato, ovvero cert1ticato di esito di
leva 0 di iscrtzione nelle liste di leva. Gli aspirantL ex combattenti
od invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio mili-
tare g dg.1 foglio matricolare, annotati dalle eventuali benemerenze
di guerra. Gli orfani di guerra o di caduti per la causa nazionale,
gli invalidi per la causa nazionale, I figli degli invalidi di guerra,
dovranno dimostrare la loro qualità mediante certificato del podestô
del Comune in cui esst hanno 11 domicilio o l'abituale residenza;

A) dichiarazione dalla quale risulti che 11 concorrente è dispo
sto a prestare servizio nella Biblioteca che sarà designata dal Mini
stero, e in quelle alle quali potro essere successivamente destinato

f) certificato di licenza elementare;
t) certificato, da rilasciarsi dal competente capo di ufficio, da

cui risultino la data d1 assunzione in servizio, la qualità e la du-
rata del servizio prestato, la capacità, l'operosità, la diligenza e la
condotta;

m) stato di famiglia da rilaselarsi dal podestá del Comune ovc
11 candidato ha 11 suo domicilio, qualora il candidato stesso sia co

niugato con o senza prole;
n) 1 titoli e i documenti che si credano opportuni,

i documenti richiesti dovranno essere conform) alle prescri
zigni delle leggi sul bollo.
I documenti di cui alle lettere c), d), e), f), dovranno avere data

non anteriore di oltre tre mesi a quella del presente decreto.

Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso gli aspiranti che facessert
riferimento a documenti presentati ad altre Amministrazioni od t
questo Ministero per altre ragioni.

Art. 5.

Le nomine ai posti suindicati saranno disposte con l'osservanzt
dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 6.

I vincitori del concorso che non si trovino nelle condizioni sta
bilite dagli articoli 2, ultimo comma, del R. decreto-legge 10 .gen
naio 1926, n. 46, e 5 del R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, dovgnnt
prestare un periodo di prova per almeno sei mesi.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi
strazione.

Roma, addi 18 maggio 1933 - Anno XI

Il Ministro: Enc0LE.
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, geT€nl€
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